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PREMESSA
Il Consiglio dell'Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Sassari, in conformità all’art. 1, co. 8,
L.190/2012, come descritto dal D. Lgs. 97/2016 e alle indicazioni fornite da ANAC nel Nuovo PNA,
con l’obiettivo di rendere maggiormente efficace la propria politica di prevenzione della corruzione,
nella  seduta del  27.04.2022, a  seguito di  consultazione dello schema predisposto e dal  RPCT e
trasmesso a messo posta elettronica a tutti i Consiglieri, ha condiviso e approvato i seguenti obiettivi
strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza.
Tali  obiettivi  rappresentano  il  contenuto  sostanziale  del  PTPC  2022-2024  e  sono  finalizzati  a
promuovere un maggiore livello di trasparenza dell’ente attraverso una pianificazione delle attività e
degli scopi.
L’Ordine ha pianificato la propria strategia attraverso le seguenti attività:

1. Potenziamento del sistema di formazione professionale continua offerto agli iscritti:  Il
sistema  di  formazione  professionale  rappresenta  una  delle  principali  attività  istituzionali
dell’Ordine, che  si intende promuovere garantendo alti livelli di didattica, correttezza nelle
procedure di individuazione dei soggetti che erogano la formazione, massima diffusione dei
corsi  accreditati  nonché  la  corretta  attestazione  della  partecipazione  degli  iscritti,
contenimento dei costi. Nel corso del triennio l’Ordine si riserva di:
◦ ampliare l’offerta formativa promuovendo eventi  per tutti i settori di specializzazione con

opportuna  divulgazione  sul  sito  internet  istituzionale  e  sui  canali  social  dell’Ente,
invitando anche  gli iscritti a formulare proposte sui temi di interesse, a cui darà seguito
previa valutazione del programma didattico e dei costi;

2. Metodologia di individuazione dei professionisti per incarichi su richiesta di terzi: Ogni
volta che l’Ordine verrà interpellato per la nomina di professionisti ai quali conferire incarichi
con  onorari  professionali,   provvederà  all’individuazione  dei  professionisti,  attraverso
procedura ad evidenza pubblica (es. manifestazione di interesse) con indicazione di criteri di
selezione e di rotazione dei candidati.

3. Potenziamento del flusso informativo tra il Consiglio e il RPCT: Il Consiglio intende farsi
parte  attiva  non  solo  nella  predisposizione  della  politica  anticorruzione  ma  anche  nel
monitoraggio dell’ottemperanza dell’ente. A tal riguardo, l’Ordine intende intraprendere le
seguenti azioni:
◦ trasmettere  al  RPCT  le  delibere  di  Consiglio  aventi  ad  oggetto,  direttamente  o

indirettamente, le aree di rischio specifiche, e in particolare le aree afferenti agli acquisti,
al conferimento degli incarichi ed al rilascio di pareri di congruità.

4. Consolidamento dei rapporti tra l’ente e gli stakeholder:  Considerando la trasparenza il
fattore predominante nella prevenzione di fenomeni di corruzione, l’Ordine ha da sempre
posto  in  essere  un  dialogo  e  un’interazione  continuativa  con  i  propri  stakeholder
rappresentati  sostanzialmente  dagli  iscritti  all’Albo.  A  tal  fine  mantiene  costantemente
aggiornato il proprio sito istituzionale, garantisce comunicazioni continue a mezzo email e
attraverso  le  pagine  social,  e  organizza  con  cadenza  annuale  l’Assemblea  degli  Iscritti
durante la quale il Consiglio relaziona dell’attività svolta e fornisce informazioni, preventive e
consuntive, sullo stato patrimoniale ed economico dell’Ente. Con la finalità di ulteriormente



rendere  conoscibili  le  attività,  l’Ordine  ritiene  di  garantire  una  ulteriore  trasparenza
adottando le seguenti azioni:
◦ monitoraggio  delle  richieste  pervenute  mediante  l’accesso  civico  e  l’accesso  civico

generalizzato, per valutare se i dati richiesti con maggior frequenza possano diventare
oggetto di sistematica pubblicazione. Tale monitoraggio verrà sottoposto al RPCT.

5. Aggiornamento del Codice di Comportamento ai sensi del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 al fine
di definire doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta di tutti i destinatari
del presente PTPC.

Nel corso dell’anno 2022 l’Ordine ed il RPCT delegato perseguono i seguenti obiettivi prioritari di
prevenzione della corruzione e di trasparenza:
 Primo semestre: adempimenti connessi al percorso di formazione del personale dipendente

Secondo semestre:
 aggiornamento Codice di Comportamento;


